
Perché D e l t a e ni 

E.2J600.000 
Valutazione minima qualsiasi 

usato • la diffmnto 
d tasso fisso dell'8* 

fO/OH$LANCIA 

I e r j A minima 1' 

fi^, massima 16' 

OUtli " «°le sorge alle 7,02 6 6 e tramonta alle 16,47 ROMA 
rosati?,'? LANCIA 

La redazione è in via dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

viak mattini S-3S4S4I 
va monfak 7996-3370042 

viale XXI aprile 19-8322713 
va ascolana IW-7ÌSS2SI 

tur puzza ceduti detti 
montagnola 30-5404341 

^4«£ t\ 
•£#• n 

i v , , ;» l jn i i t l i l j i 1 i - %l l 
•».^fiitaii>ii,»i!ii * .«.<- .(; 

Un giovane di 25 anni, Augusto Lapucci, in un raptus 
ha ucciso Silvana Parentini con un coltello da cucina 
Anche il cane sgozzato nella furia omicida 
Da tre anni il ragazzo soffriva di turbe psichiche 

Tragedia a Primavalle 
Psicopatico accoltella la madre 
Abbandonati 
alla 
loro follia 

FAUSTO ANTONUCCI' 

D i psichiatrìa si con­
tinua a morire a 
Roma Stavolta 6 
accaduto a Prima-

^ , ^ _ valle L'episodio 
toma a dipingere 

I angoscia e il turbamento di 
un ragazzo che da alcuni anni, 
almeno tre, soffre con intensità 
e violentemente di un senti­
mento delirante di persecuzio­
ne, la sua percezione di una 
solitudine totale che solo la 
morte pud quietare, Il cane 
motto posto davanti l'uscio di 
casa a proteggere la madre 
mona distesa sul tetto come a 
dormire e a proleggera « stes­
so caduto dal sonno in uno 
slato mentale confusivo, rap­
presentano il quadro dramma­
tico di una mente sconvolta 
dalla psicosi e dalla follia Si 
poteva evitare? Alcune setti-
mane fa sabato 26 ottobre 
scorso scrivevo sul quotidiano 
di Roma ftxwSwnuna lettera 
aperta al Muro sindaco di Ro­
ma, denunciando lo stato di 
abbandono, di precarietà e di 
emergenza in cui versano sia i 
cittadini con disturbi pstchiatn-
ci sia i servisi di salute mentale 
deputati alla loro cura e assi­
stenza Oggi, come un tempo 
nel manicomi, a Roma di psi­
chiatria si muore esistono po­
chissimi posti di ricovero pub­
blici mentre abbondano quelli 
privati convenzionati" con la 
Regione Lazio, gli ospedali ge­
nerali rifiutano questi malati, I 
servizi di salute mentale sono 
gravemente carenti di organici 
programmi e strutture, non 
coordinati tra loro da alcuna 
IMiluzione comunale né da al­
cun progetto del Comune di 
Roma 11 gravissimo peso assi­
stenziale è stato fatto ricadere 
totalmente sulle famiglie Ep­
pure la legge che dovrebbe tu­
telare e curare questi cittadini 

esiste ed è giudicata dal Parla­
mento europeo la migliore leg 
gè d Europa Ed esistono in ita-
Ila e anche a Roma esperienze 
avanzate che dimostrano che 
Il dove c'è volontà politica e 
competenza la legge 180 è ap­
plicabile 

Ma questa legge a Roma, 
non A stata applicata né finan­
ziata avendo preterito, le istitu­
zioni competenti, finanziare i 
privati, in un ambiguo rappor­
to di interessi e di affari Da an­
ni abbiamo strappato leggi e 
delibera regionali che non so­
no state mal finanziate Non 
bisogna indugiare ulterior­
mente a prendere in mano 
progetti di grande dignità uma­
na, dai diritti del cittadino alla 
salute, alla liberazione del ma­
lato dall oppressione di servizi 
burocratizzati e incapaci. Le 
competenze culturali e scienti­
fiche esistono, ma non le strut­
ture adeguate' servizi di dia­
gnosi e cura negli ospedali ge­
nerali, servizi dipartimentali di 
salute mentale aperti 12 e 24 
ore, day hospital, comunità te­
rapeutiche comunità alloggio, 
case famiglia, comunità nabili-
tative 

La spinta culturale e di ricer­
ca in psichiatria va verso pro­
grammi di intervento precoce 
e di «prevenzione* dei disturbi 
e della sofferenza nel confronti 
degli adolescenti - di cui nes­
suno si occupa se non -dopo» 
per le tossicodipendenza -
verso i cittadini in età di mezzo 
per I rischi elevati di depressio­
ne di Isolamento e di sofferen­
za psichica Episodi come 
quelli accaduti ieri notte a Pn> 
mavalie si possono prevenire e 
si possono curare purché ci sia 
attenzione e cura da parte del­
ie istituzioni degli amministra­
tone dei servizi 

* Primario psichiatra a Roma 

Rinvio militare 
All'Università 
un furgoncino 
per le domande 

Studi matti e disperatissimi 
hanno riempito le giornale al 
punto tale di non avere un 
(rammento di tempo per cor* 
rere a (are il nnvio militare' 
Niente paura II modo per non 
trovarsi sbattuti in qualche ca­
sèrma alte prese con il triste 
anno di leva e è Un apposito 

furgoncino, attrezzato di bolli e timbri è in funzione ali Università 
per consentire asti studenti di presentare tutti i documenti neces­
sari per rinviare la naia Tra una lezione e l'altra è meglio approf 
filare basterà riconoscere la scritta «Distretto militare, nucleo n-
lardo per motivi di studio- e... mettersi In fila 

In piena nòtte ha ucciso a coltellate la madre e 
ammazzato alto stesso modo ti cane Poi si è ri­
messo a dormire. Augusto Lapucci, ventìcinque 
anni, da alcuni anni affetto da schizofrenia, ora è 
ricoverato al San Filippo Neri, A scoprire cos'era 
avvenuto è stato un parente II giovane non ricor­
da nulla «Aspetto che mia madre tomi dal lavoro». 
ha continuato a ripetere. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Mi Nudo, sdraiato sui letto 
con addosso solo una coper­
ta L'hanno trovato cosi, com­
pletamente dimentico di quel­
lo che aveva fatto poche ore 
prima Per terra, accanto al 
letto, in una pozza di sangue 
giaceva il corpo senza vita 
della madre In corridoio, 
sgozzato, il cane lupo che 
avevano da un anno Una tra­
gedia della follia Augusto La* 
puccl, l'omicida, ha 25 anni 
Da almeno tre soffriva di gravi 
turbe psichiche Orfano di pa­
dre, viveva con la madre, Sil­
vana Parentini, di 49 anni, in 
largo Borromeo, a Primavalle 
La donna lavorava come por­
tantina alla clinica Santa Ma­
ria 

I due erano appena rientrati 
da Milano dove 11 giovane si 

era sottoposto all'ennesima vi­
sita psichiatrica Rincasati a 
larda sera prima di andare a 
dormire si erano preparati un 
caffelatte Poi, il dramma Nel 
cuore delta notte, mentre ne­
gli appartamenti accanto la 
gente dormiva, da un cassetto 
della minuscola cucina il gio­
vane ha estratto un coltellac­
cio Una lama lunga un palmo 
con cui ha ammazzato la 
donna e che poi ha diretto più 
volte anche contro il cane La 
donna deve avere cercalo di 
difenderli dalle coltellate le* 
vando le braccia a coprire il 
volto 11 medico legale ha ri­
scontrato diverse ferite al) al­
tezza delie spalle allo stoma­
co e sulla schiena Sarà 1 auto­
psia ad accertare quali e 
quante lesioni siano state leta­

li 11 cane, un lupacchiotto di 
un anno cui era stato messo il 
nome di «Birba*, forse ha ten­
tato di proteggere la donna 
dalla (una del ragazzo L'ani­
male è stalo trovato dietro la 
porla d ingresso, dove si 6 tra­
scinato a morire Nel modesto 
appartamento di edilizia po­
polare, sangue ovunque. 

L allarme è stato dato Ieri 
mattina alle 9 da un parente 
TI giovane, dòpo èssersi sotto­
posto alla visita psichiatrica a 
Milano non era nuscito a gui­
dare l'automobile fino a Ro­
ma A Perugia, sulla strada del 
ritomo, i due avevano chia­
mato un cugino che li aveva 
raggiunti e riportati indietro 
La mattina i parenti hanno 
tentato di mettersi in contatto 
telefonico con la donna per 
avere notizie sulle condizioni 
del ragazzo e sull'esito del 
viaggio Ma ali apparecchio 
non rispondeva nessuno Cosi 
sono andati a vedere di perso­
na, L ingrèsso era ostruito dal 
corpo del cane Con difficoltà, 
alla (me ta porta è stata aper­
ta 

Augusto Lapucci che era 
stato ricoverato tre anni fa al 
San Filippo Ncn e che era in 

cura presso 11 Centro d igiene 
mentale, soffriva di manie di 
persecuzione A volte, terroriz­
zato all'idea di restare solo, 
arrivava al punto di chiudere 
la madre in casa per impedir-
le di andare al lavoro Ma i vi­
cini di casa, del dramma che 
si viveva al 10 di largo Bono-
meo, avevano solo una vaga 
idea Riservatissima, Silvana 
Parentini parlava raramente 
della malattia che affliggeva il 
figlio «Ma viveva per lui, l'uni­
ca preoccupazione era trova­
re una cura per il ragazzo», ha 
raccontato una collega della 
donna Lui, Augusto Lapucci, 
che nelle cartelle cliniche ve* 
nrva registrato come afletto da 
schizofrenia (tenibile male 
che non dà speranze), viene 
descritto da tutti come un ra­
gazzo «educato, dolce, sem­
pre gentile e sorridente-. Die* 
tao le mura di casa, invece, 
madre e figlio vivevano da tre 
anni la loro tragedia Di tanto 
In tanto, il ragazzo riusciva a 
lavorare. Era carrozziere. Ma 
più spesso la sua mente mala­
ta lo tratteneva in casa, spa­
ventato da tutto e tutti E l'al­
tra notte, in preda a chissà 
quale turba, si e avventalo 
contro la madre 

Ieri mattina, fin dalle 10, 
una piccola folla di curiosi e 
di vicini di casa si è radunata 
sotto il palazzo dove madre e 
figlio vivevano da decenni. 
Nella calca, tra i fotografi e i 
giornalisti, anche i parenti. Il 
giovane è rimasto fino a metà 
pomenggio nell appartamen­
to, insieme con gli inquirenti 
Del tutto assente, non ricorda­
va neppure quello che aveva 
fatto «Aspetto che mia madre 
tomi dal lavoro», continuava a 
dire Solo a metà pomenggio 
è stato fatto salire su un au­
toambulanza e condotto al 
San Filippo Nen Mentre veni­
va accompagnato alia mac­
china, ci sono stati alcuni atti­
mi di forte tensione I parenti, 
esasperati da quella lunga at­
tesa e dalla ressa di vicini e 
curiosi, hanno malmenalo un 
fotografo e insultato I giornali­
sti Nei prossimi giorni, per or­
dine del magistrato, Augusto 
Lapucci Verrà sottoposto a 
una sèrie di visite neurologi­
che e psichiatriche C'èanche 
il sospetto che il medico (pri­
vato) presso II quale il giova­
ne era In cura, da qualche 
tempo gli avesse sospeso la 
somministrazione degli psico-
larmacl 

Il traffico di droga dietro il regolamento di conti al Portuense 

Sparatoria dopo l'inseguimento 
I killer feriscono 3 persone 
Li hanno inseguiti per le strade del Portuense e 
dopo aver raggiunto e bloccato la loro macchina 
non hanno esitato a fare fuoco. 'Scita sparatoria i 
tre occupanti dell'auto sono rimasti feriti. Sergio 
Morea, .'«obiettivo» dei killer, è il più grave Secon­
do gli inquirenti, si tratta di un regolamento di 
Conti maturato nell'ambito della malavita del quar­
tiere. 11 movente, i traffici di droga. 

GIANNI CIPRIANI 

• • Hanno sparato per ucci 
dere, dopo aver bloccato al 
termine di un inseguimento 
drammatico l'auto sulla quale 
viaggiavano i loro «rivali» Do 
veva essere una vera e propria 
esecuzione Sergio Morea 
Fernanda Succi e Giampaolo 
Marconi sono rimasti feriti 
Morea in maniera grave Un 
regolamento di conti matura­
to nell ambito della malavita 
che orbita nella zona del Por 
tuense probabilmente per 
contrasti sul traffico della aro 
ga nel quartiere E quando ci 
sono di mezzo eroina e cocai 
na anche se m piccole quan­
tità nell ambiente della cosid 
detta •microcriminalità- non si 
esita più a sparare e talvolta 
ad uccidere 

L episodio si è verificato 
nella notte tra mercoledì e 
giovedì in via dei Trullo, al 

Portuense In quel momento 
sulla strada passava una «Cro 
ma» di colore azzurro metal 
lizzato con a bordo Sergio 
Morea di 32 anni, un passato 
non privo di problemi con ia 
giustizia l unico «obicttivo» 
dei banditi Fernanda Succi 
32 anni sua amica e Giam 
paolo Marconi di 34 anni Ad 
un tratto la macchina è stata 
affiancata da una Fiat -Uno» 
turbo con dentro due persone 
armate di pistola Dalla «Cro 
ma» hanno capito che si trai 
lava di un agguato È comln 
ciato un inseguimento Alta fi 
ne la «Croma» è stata nuova­
mente affiancata e stretta Si è 
schiantata contro un muro È 
slata una questione di attimi 
Dalia Fiat «Uno* è sceso un 
uomo di bassa statura che 
come hanno riferito due testi 
moni era di carnagione scu 

ra, riccio ed indossava un 
giubbotto nero L uomo si è 
avvicinato alla «Croma* e sen­
za esitare ha sparato contro i 
tre che viaggiavano a bordo 
della macchina Poi è risalito 
sulla «Uno» guidata dal com­
plice e si e allontanato 

I tre feriti sono stati subito 
soccorsi Sergio Morea, Fer­
nanda Succi e Giampaolo 
Marconi sono stati trasportati 
alt ospedale San Camillo Mo­
rea ferito alle braccia e al to 
race è stato sottoposto ad m 
tervento chirurgico Sul posto 
sono arrivati gli agenti della 
squadra mobile che hanno 
raccolto le testimonianze dì 
alcune persone che hanno as 
sistlto ali inseguimento e alla 
sparatoria Anche 1 tre feriti 
sono stati ascoltati ma hanno 
fornito una versione dei fatti 
che gli inquirenti giudicano a 
dir poco Inattendibile «Men 
tre tornavamo a casa - hanno 
raccontalo - un gatto nero ci 
ha attraversato la strada Sia 
mo superstiziosi, cosi ci siamo 
fermati perché prima di noi 
potesse passare un'altra mac­
china E invece è arrivata la 
Uno e hanno cominciato a 

spararci I tre naturalmente 
hanno sostenuto di non sape 
re chi (ossero i loro aggressori 
né tanto meno di conoscere 
per quali motivi sono stati ag 
grediti 

Omicidio Di Leo 
La Cassazione 
assolve i 3 «neri» 
• I «Assolti, definitivamen­
te» La prima sezione della 
Suprema corte ha deciso I 
tre estremisti di destra accu­
sati dell assassinio di Mauri 
zio D) Leo, il tipografo del 
Messaggero ucciso sotto casa 
nel settembre dèli SO non so­
no colpevoli II tribunale in 
base alle nuove norme del 
codice di procedura penale, 
che non prevedono I assolu­
zione con formula dubitativa, 
ha infatti annullato senza rin­
vio, la sentenza della Cotte 
d'assise d'appello che aveva 
prosciolto I tre imputati per 
insufficienza di prove 

1 tre estremisti di deslra fu­
rono inchiodati per I omici­
dio del tipografo del Messag­
gero grazie alla denuncia di 
due pentiti Cristiano Fiora­
vanti e Angelo Izzo La sera 

del 2 settembre, una Vespa 
con un giovane a bordo sca 
ncò sette proiettili addosso a 
Maurizio De Leo Una scarica 
mortale che lo raggiunse alle 
spaile uccidendolo Gli inve-
stigatcn seguirono la pista 
dei Nar per risalire agli assas­
sini convinti però che II ber­
saglio dell agguato doveva 
essere un altro un gionaltsta 
del Messaggero che aveva 
scritto articoli contro gli estre 
misti di destra Le indagini 
grazie alle «rivelazioni» dei 
due pentiti, portarono a Di 
Mitri, Peiretti e Arontca Ma 
già nel processo di primo e 
secondo grado i giudici deci­
sero per 1 assoluazione per 
insufficienza di prove perché 
ritennero che non esistevano 
nscontn oggettivi per accredi­
tare la versione dei due penti­
ti 

Andreotti 
e i sindacati 
per un derby 
senza violenza 

•Si pud amare fino alia follia la Roma o la Lazio, ma prima di 
tùlio dobbiamo amare la nostra città e ta vita tranquilla dei 
romani» Con la capacità che gli è universalmente ricono­
sciuta di poter intervenire su tutto Io scibile umano il presi­
dente del Consiglio Giulio Andreotti ha detto la sua anche 
sul derby di domenica prossima «Domenica - ha continua­
to Andreotti - dobbiamo dare I esempio di una vera civiltà e 
di una passione sportiva sana» Il messaggio si conclude con 
un avvertimento in stile «Non famo scherzi» Ma in occasio­
ne del derby si sono attivati anche i sindacati Cgil, Cisl e Uil 
hanno organizzato interventi per contribuire a mantenere 
un clima tranquillo dentro e fuon lo stadio Un volantinaggio 
ali ingresso delle curve Nord e Sud poi mezz'ora prima del-
I incontro alcuni lavoratori faranno un giro di pista con due 
striscioni «Italia campione mondiale della sicurezza» e «Re­
golamentazione degli appalli, no agli infortuni, no alla vio­
lenza negli stadi* Un altro striscione risponderà dalia curva 
Sud «Mille stadi non valgono una vita» 

Modificato 
Il traffico 
nei pressi 
dell'Olimpico 

Cominciano i lavori per la si­
stemazione di piazza Mare­
sciallo Giardino e da doma­
ni mattina, saranno modifi­
cate alcune discipline di traf­
fico Il traffico privato di lun­
gotevere Cadorna prove-

" ^ " ™ " " • " ^ — " • « • • » niente da ponte MIMo in 
prossimità di piazza Maresciallo Giardino sarà deviato a de­
stra verso via Oomenlzza, via Bucchi, circonvallazione Clo­
dia, con possibilità di raggiungere viale Angelico attraverso 
via Durezze che diventerà a senso unico Le auto prove­
nienti dalla circonvallazione Clodia, ali altezza di via Dimaz­
zo saranno deviate a destra sul controviale di viale Angelico, 
In direzione del lungotevere Cadorna Anche 1 percorsi del 
mezzi pubblici subiranno le medesime modifiche, 

«Bocciati» 
dal computer 
ma riammessi 
dalTar 

Il computer ha perso il pri­
mo round Sono stati tutti 
ammessi agli orali, anche se 
con riserva, i 450 candidati 
che avevano presentato ri­
corso al Tar contro la boc-
ciatura al maalconcoiso per 

— • • • * » • • operatore specializzato in­
detto dal ministero delle Poste Tutte le 450 persone erano 
state dichiarate inidonee dopo le prove di calcolo e dattilo­
grafia, Secondo quanto hanno sostenuto nel Moni, la loto 
esclusione non sarebbe stata motivata da errori 0 da rispo­
ste sbagliate, ma unicamente dal fatto di aver seguito, per 
giungete al risultati esatti dei problemi, un procedimento di­
vento da quello memorizzato e previsto dall'elaboratore 
elettronico del ministero delle Poste, al quale era demanda­
to, per la prima volta, la valutazione delle prove scritte 

Villa Tortonia 
sarà restaurata 
40 miliardi 
per sistemarla 

Costerà quaranta miliardi ri­
strutturare e restaurare com­
pletamente villa Torlonia. 
Ieri il commissario straordt-
nano Angelo Barbato ha ap­
provato le ultime due delibe-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re che stanziano 5 miliardi e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ mezzo peri lavon della-Sier­
ra moresca» e due per i muri di cinta In settembre erano 
stati stanziati 23 miliardi per diversi editici otto per la «asi­
na delle civette* e uno per la rete idrica Barbato ha anche 
approvata uno stanziamento di un miliardo per la rete idrica 
e la prevenzione antincendio di villa Carpegna 1n settembre 
erano staU stanziaU 3 miliardi per il restauro del «asino» In­
fine, nel triennio SO -92 saranno spesi cinque miliardi per la 
manutenzione delle aree dei Fori Imperlali, delle ville roma­
ne e dei monumenti dell'Appli Antica 

«Commando» 
di rapinatori 
sequestra 
15 operai 

Un'azione militare in piena 
regola Quindici operai che 
stavano lavorando in un de­
posito di medicinali in «a 
delle idrovore della Maglia-
na, sono stati bloccati e se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ qucstrati per un ora da un 
••«••••••••••jratjasssrjei «sommando» di sei uomini, 
armati e mascherati, che Indossavano tutti una tuta blu 1 
banditi, dopo essere riusciti a entrare nel deposito hanno 
minacciato il direttone gli operai, rinchiudendoli nel casso­
ne di un camion Poi hanno comincialo a caricare casse di 
medicinali su un Tir Improvvisamente, forse disturbati da 
qualcuno, hasnno smesso, e sono fuggiti con due auto che 
avevano lasciato fuori dal deposito Dòpo 1 allarme polizia 
e carabinieri hanno fatto posti di blocco e controlli, ma dei 
banditi non e stai* trovata nessuna traccia. 

MAURIZIO FORTUNA 

Nuovo Godice 
A piazzale Clodio 

un mese dopo 
A MOINA 2 9 
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